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Christian-M. Steiner

“Io in famiglia”
Marcianum press

Una comprensione esi-Una comprensione esi-
stenziale delle fasi della no-stenziale delle fasi della no-
stra crescita alla luce della stra crescita alla luce della 
nostra civiltà e della stessa nostra civiltà e della stessa 
famiglia. La vita quotidia-famiglia. La vita quotidia-
na come evento nel gioco na come evento nel gioco 
e la sua mediazione attra-e la sua mediazione attra-
verso il rito. Le strutture, le verso il rito. Le strutture, le 
caratteristiche, i linguaggi caratteristiche, i linguaggi 
familiari off rono una rete familiari off rono una rete 
di senso per apprendere di senso per apprendere 
l’arte di accogliere se stes-l’arte di accogliere se stes-
si come dono. Scoprire la si come dono. Scoprire la 
famiglia come luogo della famiglia come luogo della 
conoscenza e dell’amore di conoscenza e dell’amore di 
se stessi e di Dio. E’ la sfi da se stessi e di Dio. E’ la sfi da 
che l’autore, frate domeni-che l’autore, frate domeni-
cano, propone.cano, propone.

Adriana Cercato

“Appuntamento 
con il destino”
Marcianum press

Nello scenario degli Nello scenario degli 
Anni ’70, anni eff ervescen-Anni ’70, anni eff ervescen-
ti, burrascosi, gli anni del-ti, burrascosi, gli anni del-
la contestazione giovanile, la contestazione giovanile, 
del disagio sociale, dell’in-del disagio sociale, dell’in-
stabilità e dei confl itti, del-stabilità e dei confl itti, del-
l’”autunno caldo” delle lotte l’”autunno caldo” delle lotte 
operaie, si snoda la vicenda operaie, si snoda la vicenda 
di Chiara e Matteo, non di Chiara e Matteo, non 
una storia sentimentale una storia sentimentale 
ma un viaggio alla ricerca ma un viaggio alla ricerca 
del proprio io, un percorso del proprio io, un percorso 
per giungere a conoscere il per giungere a conoscere il 
proprio mondo interiore. proprio mondo interiore. 
E’ anche una storia di ami-E’ anche una storia di ami-
cizia intesa come destino, cizia intesa come destino, 
dalla patina dei dialoghi dalla patina dei dialoghi 
e dai monologhi si coglie e dai monologhi si coglie 

ciò che può stare in una ciò che può stare in una 
coscienza solitaria in via coscienza solitaria in via 
di formazione. Due adole-di formazione. Due adole-
scenti in attesa di maturi-scenti in attesa di maturi-
tà riescono ad approdare a tà riescono ad approdare a 
un grado di consapevolez-un grado di consapevolez-
za orientato verso la par-za orientato verso la par-
tecipazione, l’altruismo, tecipazione, l’altruismo, 
l’impegno nel combattere l’impegno nel combattere 
le disuguaglianze in nome le disuguaglianze in nome 
della verità, animati dallo della verità, animati dallo 
stesso bisogno di Assoluto.stesso bisogno di Assoluto.

Desiderosi di soccorre-Desiderosi di soccorre-
re i bambini disagiati (lui), re i bambini disagiati (lui), 
spinta da impulsi fi lantro-spinta da impulsi fi lantro-
pici (lei), vivono un’espe-pici (lei), vivono un’espe-
rienza in Perù dove co-rienza in Perù dove co-
noscono le comunità più noscono le comunità più 
degradate di Lima e il lavo-degradate di Lima e il lavo-
ro durissimo, in condizio-ro durissimo, in condizio-
ni di estrema povertà dei ni di estrema povertà dei 
“bambini muratori”. Forti-“bambini muratori”. Forti-
fi cati nell’esigenza d’amo-fi cati nell’esigenza d’amo-
re, colgono, sulla scia della re, colgono, sulla scia della 
mistica orientale l’inter-mistica orientale l’inter-
connessione fra mente e connessione fra mente e 
materia, il signifi cato della materia, il signifi cato della 
sincronicità :la contempo-sincronicità :la contempo-
raneità di due eventi con-raneità di due eventi con-
nessi in maniera acausa-nessi in maniera acausa-
le. Chiara apprende da un le. Chiara apprende da un 
monaco che l’universo vi-monaco che l’universo vi-
bra all’unisono in un’armo-bra all’unisono in un’armo-
nia celeste e che il motore nia celeste e che il motore 
del mondo, su cui si fonda del mondo, su cui si fonda 
ogni cosa è costituito dal-ogni cosa è costituito dal-
l’Amore. Nel commento l’Amore. Nel commento 
fi nale, Monsignor Fabiano fi nale, Monsignor Fabiano 
Longoni condensa l’essen-Longoni condensa l’essen-
za del volume: “esiste un za del volume: “esiste un 
Destino che governa la vita Destino che governa la vita 
degli uomini, ma non è im-degli uomini, ma non è im-
mutabile, come generica-mutabile, come generica-
mente si ritiene … Ognuno mente si ritiene … Ognuno 
può diventare regista della può diventare regista della 
propria vita, mettendosi in propria vita, mettendosi in 
linea con le leggi dell’Amo-linea con le leggi dell’Amo-
re…”re…”

libri
di Giuliana Bagnascodi Giuliana Bagnasco

Amo
ERNESTO BILLÒ

Ancora sui poeti nostri e la monta-Ancora sui poeti nostri e la monta-
gna. “Padri e maestri” dei poeti mon-gna. “Padri e maestri” dei poeti mon-
regalesi d’oggi sono Giordano e Regis. regalesi d’oggi sono Giordano e Regis. 
Giordano perché “recuperò con lin-Giordano perché “recuperò con lin-
guaggio terso, scabro, del tutto ade-guaggio terso, scabro, del tutto ade-
rente alla realtà, il lessico arcaico delle rente alla realtà, il lessico arcaico delle 
nostre vallate”; Regis perché “cancellò nostre vallate”; Regis perché “cancellò 
d’un colpo certa poesia strapaesana cir-d’un colpo certa poesia strapaesana cir-
coscritta e stereotipata”.coscritta e stereotipata”.

Carlo RegisCarlo Regis dedicò nel 1971 a  dedicò nel 1971 a “Mia “Mia 
gent, mie montagne”gent, mie montagne” la sua prima rac- la sua prima rac-
colta di versi che resta fondamentale colta di versi che resta fondamentale 
per originalità e incisività. I narcisi e i per originalità e incisività. I narcisi e i 
rododendri raccolti da ragazzo in gita rododendri raccolti da ragazzo in gita 
con la mamma e il papà Tonin conti-con la mamma e il papà Tonin conti-
nuano a profumare nei suoi versi che nuano a profumare nei suoi versi che 
muovono da ricordi, paesaggi,  valo-muovono da ricordi, paesaggi,  valo-
ri memoriali e civili e sono lievitati da ri memoriali e civili e sono lievitati da 
un’arguzia sottile e affi  lata, da un’alchi-un’arguzia sottile e affi  lata, da un’alchi-
mia di sogni e di segni. Ci sono in essi mia di sogni e di segni. Ci sono in essi 
sorrisi, arguzie, nostalgie, echi della sorrisi, arguzie, nostalgie, echi della 
lotta per la libertà che costò lotta per la libertà che costò “mace ‘d “mace ‘d 
sang”.sang”. E ci sono sortilegi di masche e  E ci sono sortilegi di masche e 
servan,  ricami di luna e di galaverna, servan,  ricami di luna e di galaverna, 
sfumature di nebbie, rifl essi di sole, sfumature di nebbie, rifl essi di sole, 
canti sottovoce la sera fuori del rifugio, canti sottovoce la sera fuori del rifugio, 
e fuoco di rododendri: e fuoco di rododendri: ARTESIN - ARTESIN - Le Le 
reuse fi orisso del sang / che ‘l so’ fa ri-reuse fi orisso del sang / che ‘l so’ fa ri-
spende ‘ns le ròche / al nasse del dì: / el spende ‘ns le ròche / al nasse del dì: / el 
sang che cheicun l’ha lassà / ant l’ora ‘d sang che cheicun l’ha lassà / ant l’ora ‘d 
soa seira”. soa seira”. 

Remigio Bertolino, Remigio Bertolino, vocevoce fra le più fra le più 
alte e austere, apprezzata ben al di là alte e austere, apprezzata ben al di là 
dei confi ni monregalesi, è di Montaldo, dei confi ni monregalesi, è di Montaldo, 
fedele a quella parlata e a quel mondo fedele a quella parlata e a quel mondo 
appartato e poetico, ad un tempo de-appartato e poetico, ad un tempo de-
solato eppure meraviglioso. Nelle sue solato eppure meraviglioso. Nelle sue 
liriche colpisce la reinvenzione meta-liriche colpisce la reinvenzione meta-
fi sica e surreale delle cose: nevi, alberi, fi sica e surreale delle cose: nevi, alberi, 
oggetti della casa, segni di abbandono e oggetti della casa, segni di abbandono e 
di morte; con una visionarietà resa più di morte; con una visionarietà resa più 
intensa dal dialetto montaldeseintensa dal dialetto montaldese. . 

“Il mondo di Montaldo“Il mondo di Montaldo – scrive ad  – scrive ad 
esempio Giovanni Tesio – esempio Giovanni Tesio – sta inciso nel-sta inciso nel-
la sua povertà e persino nella sua mise-la sua povertà e persino nella sua mise-
ria di cose e di parole, nella sobrietà di ria di cose e di parole, nella sobrietà di 
gesti, nella sua nudità di pensieri, nella gesti, nella sua nudità di pensieri, nella 
sua solitudine di natura ordinata nel sua solitudine di natura ordinata nel 
giro di stagioni e mezze stagioni, nell’al-giro di stagioni e mezze stagioni, nell’al-
to grado  simbolico di passaggi, transiti, to grado  simbolico di passaggi, transiti, 
soglie, usci, sere, notti, richiami”.soglie, usci, sere, notti, richiami”. E Gior- E Gior-
gio Barberi Squarotti, guardando all’in-gio Barberi Squarotti, guardando all’in-
sistenza di Remigio sulla durezza e soli-sistenza di Remigio sulla durezza e soli-
tudine degli inverni montaldesi: tudine degli inverni montaldesi: “Il suo “Il suo 
paesaggio ha sempre un che di astratto, paesaggio ha sempre un che di astratto, 
povero come per un progressivo annul-povero come per un progressivo annul-
larsi di presenze. Il nulla avanza, si fa larsi di presenze. Il nulla avanza, si fa 
padrone delle cose e delle persone, e ciò padrone delle cose e delle persone, e ciò 
che rimane è una sorta di straordinaria che rimane è una sorta di straordinaria 
leggerezza di danza di fantasmi nel de-leggerezza di danza di fantasmi nel de-
lirio che il gelo provoca prima di serrare lirio che il gelo provoca prima di serrare 
nella sua stretta ogni vita…”. nella sua stretta ogni vita…”. 

Originario di Montaldo è pureOriginario di Montaldo è pure Ezio  Ezio 
Briatore, Briatore, che dipinge, disegna, incide, che dipinge, disegna, incide, 
compone in lingua e in dialetto, e ad compone in lingua e in dialetto, e ad 
esempio ritrae così un autunno nei bo-esempio ritrae così un autunno nei bo-
schi: “schi: “Odor ed fum / ch’o monta adas i/ Odor ed fum / ch’o monta adas i/ 
bòsch brusà e stobie ch’is lamento / ent le bòsch brusà e stobie ch’is lamento / ent le 
còlin-e sparie d’otonn. / N’èrbo o nvisca còlin-e sparie d’otonn. / N’èrbo o nvisca 
‘l ròsari dle pòbie; / vos ed masnà per-‘l ròsari dle pòbie; / vos ed masnà per-
tuso l’aria suta / ent l’ultim so’ / ch’o se tuso l’aria suta / ent l’ultim so’ / ch’o se 
smorta ‘n po’/ tuti ij dì.smorta ‘n po’/ tuti ij dì.

Silvio Rinaudo Silvio Rinaudo ha agganci in val ha agganci in val 
Stura, oltre che al Ferrone ed a Piazza; e Stura, oltre che al Ferrone ed a Piazza; e 
parlaparla così di una sera di neve: così di una sera di neve: “La seira “La seira 
a pòrta aria ’d fi òca./ I vòlt j’euj ‘n su / e a pòrta aria ’d fi òca./ I vòlt j’euj ‘n su / e 
m’impiniss ed faròsche / ch’j’han el gust m’impiniss ed faròsche / ch’j’han el gust 
dj’agn volà via. / Son el  feuje dl’invern dj’agn volà via. / Son el  feuje dl’invern 
ch’i calo”.ch’i calo”.

Nicola Duberti Nicola Duberti è invece di Viola, edè invece di Viola, ed 

ha molti interessi e corde al suo arco. E’ ha molti interessi e corde al suo arco. E’ 
autore di versi – anzi di autore di versi – anzi di “varsci” –“varsci” – spe- spe-
cie nel dialetto natio, e di racconti e ro-cie nel dialetto natio, e di racconti e ro-
manzi dal forte impatto e dalla scrittura manzi dal forte impatto e dalla scrittura 
intensa e originale, scaturiti da una vera intensa e originale, scaturiti da una vera 
passione per le lingue e i dialetti (com-passione per le lingue e i dialetti (com-
preso il Kyé nelle sue varianti), e dal gu-preso il Kyé nelle sue varianti), e dal gu-
sto di sperimentare e rintracciare con-sto di sperimentare e rintracciare con-
tatti e scambi fra culture e linguaggi. Ha tatti e scambi fra culture e linguaggi. Ha 
immagini incisive, a volte inquietanti e immagini incisive, a volte inquietanti e 
rifl essioni profonde e amare, come in rifl essioni profonde e amare, come in 
questa “Vipera”: questa “Vipera”: “C’è una vipera. Dorme “C’è una vipera. Dorme 
sotto un mucchio / di fi eno (dopo averlo sotto un mucchio / di fi eno (dopo averlo 
falciato / lo lasciano / al sole). Peccato./ falciato / lo lasciano / al sole). Peccato./ 
L’avvenire ha questi trucchi / per mor-L’avvenire ha questi trucchi / per mor-
dere chi tenta di raccogliere / dopo aver dere chi tenta di raccogliere / dopo aver 
seminato”. seminato”. E di Duberti è appena usci-E di Duberti è appena usci-
ta una nuova  raccolta nelle parlate  di ta una nuova  raccolta nelle parlate  di 
Viola e del Kyé. Viola e del Kyé. 

Ma i nostri monti ispirano an-Ma i nostri monti ispirano an-
che buoni prosatoriche buoni prosatori: il fi sico: il fi sico Silvano  Silvano 
Gregoli Gregoli fra quelli.fra quelli. E’E’ autore di raccon-autore di raccon-
ti straordinari di cose ordinarie ispirati ti straordinari di cose ordinarie ispirati 
alle montagne della sua giovinezza, del-alle montagne della sua giovinezza, del-
le sue tenaci amicizie, delle sue fanta-le sue tenaci amicizie, delle sue fanta-
sie e nostalgie, quando era in giro per il sie e nostalgie, quando era in giro per il 
mondo, fi n sull’Himalaya. Ora è a Piaz-mondo, fi n sull’Himalaya. Ora è a Piaz-
za, di nuovo al cospetto delle Alpi Liguri za, di nuovo al cospetto delle Alpi Liguri 
e Marittime, in cui ha ambientato i suoi e Marittime, in cui ha ambientato i suoi 
racconti migliori (in racconti migliori (in “E laggiù Mondo-“E laggiù Mondo-
vì” vì” e in  e in  “Alpi Liguri primo amore”).“Alpi Liguri primo amore”).

Ed è fi losofo e rocciatore il carruce-Ed è fi losofo e rocciatore il carruce-
se-cuneesese-cuneese Francesco Tomatis,Francesco Tomatis, autore  autore 
d’un saggio sulla d’un saggio sulla “Filosofi a della mon-“Filosofi a della mon-
tagna”tagna”    in cuiin cui coglie signifi cati profondi coglie signifi cati profondi 

e spirituali in ciò che è naturale: i fi ori, e spirituali in ciò che è naturale: i fi ori, 
la neve, i silenzi, le solitudini, la fatica la neve, i silenzi, le solitudini, la fatica 
dell’ascesa e quella del lavoro montano. dell’ascesa e quella del lavoro montano. 
Una passione alpinistica che può dive-Una passione alpinistica che può dive-
nire anche “alpi-nire anche “alpi-mistica” e unire ascesa istica” e unire ascesa 
e ascesi. e ascesi. 

Ma, anche senza ambire a vette liri-Ma, anche senza ambire a vette liri-
che o mistiche, la montagna suggeri-che o mistiche, la montagna suggeri-
sce slanci che in qualche misura sanno sce slanci che in qualche misura sanno 
di poesia; ad es. sui quaderni di vetta e di poesia; ad es. sui quaderni di vetta e 
di rifugio, o nei diari di scalatori giovani di rifugio, o nei diari di scalatori giovani 
od esperti come od esperti come Sandro Comino (Sandro Comino (“La La 
roccia è calda, emana un profumo ec-roccia è calda, emana un profumo ec-
citante. L’ho baciata nell’attimo d’esse-citante. L’ho baciata nell’attimo d’esse-
re rigettato; l’ho baciata esultante per re rigettato; l’ho baciata esultante per 
la vittoria; l’ho baciata con fede anche la vittoria; l’ho baciata con fede anche 
dopo il tradimento”).dopo il tradimento”). 

Pure i nomi d’amici perdutiPure i nomi d’amici perduti attri- attri-
buiti ai rifugi e a cime conquistate ten-buiti ai rifugi e a cime conquistate ten-
dono, come la poesia, ad assicurare una dono, come la poesia, ad assicurare una 
durata al ricordo e al rimpianto. E fan-durata al ricordo e al rimpianto. E fan-
tasiosamente poeticitasiosamente poetici sono spesso i nomi sono spesso i nomi 
che i nostri climbers, i nostri “sassisti” che i nostri climbers, i nostri “sassisti” 
danno alle vie tracciate su pareti, massi, danno alle vie tracciate su pareti, massi, 
cascate (cascate (Orologio senza tempo; Via del Orologio senza tempo; Via del 
corvo bianco; Via dei passeri; Via del corvo bianco; Via dei passeri; Via del 
giorno felice… giorno felice… e via all’infi nito, o qua-e via all’infi nito, o qua-
si).si). Notevoli sono poi scritti e immagini Notevoli sono poi scritti e immagini 
nati da esperienze dirette con l’alpini-nati da esperienze dirette con l’alpini-
smo e lo sci, anche quello estremo (Le smo e lo sci, anche quello estremo (Le 
preziose preziose “Pietre di“Pietre di ieri”,ieri”, la fortunata gui- la fortunata gui-
da da “Dal Col di Nava al Monviso”, “Dal Col di Nava al Monviso”, il re-il re-
cente “cente “RifugiarsiRifugiarsi” di Gabriele Gallo; i li-” di Gabriele Gallo; i li-
bri di Igor Napoli, Giovannino Massari, bri di Igor Napoli, Giovannino Massari, 
Fulvio Scotto, Andrea Parodi…). Fulvio Scotto, Andrea Parodi…). 

Sempre valido resta l’ammonimen-Sempre valido resta l’ammonimen-
to di to di Tonino VignaTonino Vigna, un profeta dello , un profeta dello 
sci-alpinismo (sci-alpinismo (“Usa gli sci non come “Usa gli sci non come 
fi ne ma come mezzo per penetrare in fi ne ma come mezzo per penetrare in 
un mondo fantastico che la massa di-un mondo fantastico che la massa di-
sdegna: nel silenzio della natura e con sdegna: nel silenzio della natura e con 
la compagnia di amici sinceri”). la compagnia di amici sinceri”). Ed è Ed è 
Piero Billò,Piero Billò, l’autore di  l’autore di “Tanti passi “Tanti passi 
lunghe scie”,lunghe scie”, una sorta di  testamento  una sorta di  testamento 
toccante come una poesia:toccante come una poesia: “Seguo con  “Seguo con 
lo sguardo l’esile traccia che i miei sci lo sguardo l’esile traccia che i miei sci 
hanno disegnato, e mi sembra perfet-hanno disegnato, e mi sembra perfet-
ta…. Fra poco il sole e il vento la can-ta…. Fra poco il sole e il vento la can-
celleranno. Eppure io di lì sono salito, celleranno. Eppure io di lì sono salito, 
ho faticato, ho gioito, e nessuno saprà ho faticato, ho gioito, e nessuno saprà 
quale somma d’esperienze, di scelte, di quale somma d’esperienze, di scelte, di 
aneliti ho profuso nel tracciare questa aneliti ho profuso nel tracciare questa 
pista…”.pista…”.

Ma sui passi e sulle scie tracciati  da-Ma sui passi e sulle scie tracciati  da-
gli amici di ieri, altri si muoveranno gli amici di ieri, altri si muoveranno 
oggi e domani. Lo dice oggi e domani. Lo dice Gabriella Mon-Gabriella Mon-
gardi gardi che ha imparato dal nonno ad che ha imparato dal nonno ad 
amare i monti e la poesia: “amare i monti e la poesia: “Nei passi / Nei passi / 
con cui salgo il Mondolé / camminano con cui salgo il Mondolé / camminano 
mio nonno / e mio padre / e tutti quelli mio nonno / e mio padre / e tutti quelli 
che negli anni / m’hanno insegnato / ad che negli anni / m’hanno insegnato / ad 
amare le montagne./ E anch’io / quan-amare le montagne./ E anch’io / quan-
do il mio tempo / sulla terra sarà fi nito do il mio tempo / sulla terra sarà fi nito 
/ camminerò nei passi / di chi dopo di / camminerò nei passi / di chi dopo di 
me / salirà le mie montagne, / ne saprà me / salirà le mie montagne, / ne saprà 
i nomi, / i fi ori, i panorami…i nomi, / i fi ori, i panorami…”. ”. 

Auguri dunque, CAI Italiano e CAI uguri dunque, CAI Italiano e CAI 
Mondovì. E tanti anni ancora, e altri Mondovì. E tanti anni ancora, e altri 
passi e altre scie! passi e altre scie! 

2- fi ne

cai-mondovì  Ancora uno sguardo ai “cantori” ispirati dai nostri monti

Poeti monregalesi, 
versi di... montagna
Tanti hanno rivolto attenzioni ed emozioni al paesaggio alpino

Sguardi diVersi
a cura di Silvia Pio

Coppiere, come son belli e piacenti i fi ori con l’erbe!Coppiere, come son belli e piacenti i fi ori con l’erbe!
Ma sappi che fra qualche giorno, non più, saranno terra.Ma sappi che fra qualche giorno, non più, saranno terra.
Bevi e cogli quel fi ore, ché mentre lo guardiBevi e cogli quel fi ore, ché mentre lo guardi
Il fi ore s’è già fatto terra, l’erba s’è già fatta sterpo.Il fi ore s’è già fatto terra, l’erba s’è già fatta sterpo.

(Omar Khayyam, astronomo e poeta persiano dell’XI se-(Omar Khayyam, astronomo e poeta persiano dell’XI se-
colo. Da “Quartine” Einaudi editore 1956, trad. Alessandro colo. Da “Quartine” Einaudi editore 1956, trad. Alessandro 
Bausani)Bausani)

Da sempre il tema della caducità delle cose è argomento Da sempre il tema della caducità delle cose è argomento 
poetico, così come il conseguente invito a godere dell’atti-poetico, così come il conseguente invito a godere dell’atti-
mo. mo. 

Fotografi aFotografi a di Bruna Bonino di Bruna Bonino

“Ripensare l’odontoiatria”
La sezione provinciale dell’ANDI (Ass. naz. dentisti italia-La sezione provinciale dell’ANDI (Ass. naz. dentisti italia-

ni) organizza un convegno, sabato 9 novembre, a Fossano in ni) organizza un convegno, sabato 9 novembre, a Fossano in 
Palazzo Righini (via Negri 20) su “Ripensare l’Odontoiatria: Palazzo Righini (via Negri 20) su “Ripensare l’Odontoiatria: 
opportunità e strategie”. I lavori iniziano alle 9. Sono previsti opportunità e strategie”. I lavori iniziano alle 9. Sono previsti 
interventi del prof. Francesco Bassi (Torino), del dott. Marco interventi del prof. Francesco Bassi (Torino), del dott. Marco 
Bevilacqua (Boves), del dott. Roberto Callioni (Bergamo), del Bevilacqua (Boves), del dott. Roberto Callioni (Bergamo), del 
prof. Stefano Carossa (Torino), del prof. Paolo Pera (Genova), prof. Stefano Carossa (Torino), del prof. Paolo Pera (Genova), 
del dott. G. Franco Prada (Como), del dott. Giuseppe Renzo del dott. G. Franco Prada (Como), del dott. Giuseppe Renzo 
(Messina) e del dott. Franco Tosco (Padova). Responsabile (Messina) e del dott. Franco Tosco (Padova). Responsabile 
scientifi co il dott. Gianfranco Devalle. Info tel. 0174/552192.scientifi co il dott. Gianfranco Devalle. Info tel. 0174/552192.

iniziativa
“Cattedra del dialogo”: nella fragilità, 

la fede: possibilità o risorsa 
con Lella Golfo e Marinella Perroni

Al via la sesta edizione della “Cattedra del dialogo”, luogo di Al via la sesta edizione della “Cattedra del dialogo”, luogo di 
incontro, di proposta, soprattutto di ascolto e di confronto. Un incontro, di proposta, soprattutto di ascolto e di confronto. Un 
evento culturale a Torino per vivere una vera esperienza non evento culturale a Torino per vivere una vera esperienza non 
pregiudiziale, ma coinvolgente, dal titolo: «Fragilità: Fede, pos-pregiudiziale, ma coinvolgente, dal titolo: «Fragilità: Fede, pos-
sibilità o risorsa». È possibile? È ragionevole? Ha senso rifl et-sibilità o risorsa». È possibile? È ragionevole? Ha senso rifl et-
tere e tentare di sperimentare il rapporto con Dio? «Dovrebbe tere e tentare di sperimentare il rapporto con Dio? «Dovrebbe 
di fatto avvenire così – risponde mons. Luciano Pacomio, idea-di fatto avvenire così – risponde mons. Luciano Pacomio, idea-
tore della ‘Cattedra’ –. Egli stesso instaura questo rapporto, do-tore della ‘Cattedra’ –. Egli stesso instaura questo rapporto, do-
nandosi e aprendosi al nostro “io” e inserendoci con forte ama-nandosi e aprendosi al nostro “io” e inserendoci con forte ama-
bilità nel nostro “noi”». Nel primo appuntamento, giovedì 14 bilità nel nostro “noi”». Nel primo appuntamento, giovedì 14 
novembre (ore 21 – sala Cabrini, in via Montebello 28 bis, Tori-novembre (ore 21 – sala Cabrini, in via Montebello 28 bis, Tori-
no), si metterà in rilievo l’ambito più generale del lavoro. A dia-no), si metterà in rilievo l’ambito più generale del lavoro. A dia-
logare logare Lella GolfoLella Golfo della Fondazione “Marisa Bellisario”, di cui  della Fondazione “Marisa Bellisario”, di cui 
è presidente, e è presidente, e Marinella PerroniMarinella Perroni, biblista, romana, dottore in , biblista, romana, dottore in 
Filosofi a e in Teologia, docente al Pontifi cio Ateneo “S. Ansel-Filosofi a e in Teologia, docente al Pontifi cio Ateneo “S. Ansel-
mo” di Roma. Ingresso libero. Da quest’anno la “Cattedra” si mo” di Roma. Ingresso libero. Da quest’anno la “Cattedra” si 
svolge al secondo piano dell’Ist. Cabrini in via Montebello 28 svolge al secondo piano dell’Ist. Cabrini in via Montebello 28 
bis a Torino. Per info: Commissione regionale Comunicazioni bis a Torino. Per info: Commissione regionale Comunicazioni 
sociali - direttore Chiara Genisio - 011 5623423 – 340 1007222 sociali - direttore Chiara Genisio - 011 5623423 – 340 1007222 
cattedradeldialogo@agdonline.it.cattedradeldialogo@agdonline.it.


